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Legenda:
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                       giovani adulti        F  fumetti       GT guide       

André Aciman L’ultima estate, Guanda, 2021, pp. 149                                                               N
                                                                                                                                                                      

Sud Italia,  un'estate sulla  Costiera amalfitana.  A  causa di  un guasto alla  loro
imbarcazione, un gruppo di giovani americani si ritrova a soggiornare in un hotel
frequentato da attempati turisti poco inclini al divertimento. Lì conoscono Raúl,
personaggio riservato e imperscrutabile, sempre seduto in disparte con il  suo
taccuino. Finché un giorno si avvicina al loro tavolo: accortosi che Mark soffre
visibilmente a una spalla, gli posa una mano sul punto dolorante, alleviandone il
fastidio. Non contento, procede rivelando dettagli personali, anzi intimi, su tutti i
presenti, informazioni che nessuno avrebbe mai potuto conoscere... Per vincere
la  diffidenza  dei  giovani,  spiazzati  dalle  sue  scomode  verità,  decanta  loro  le
meraviglie  della  zona:  una  zona  che  frequenta  d'estate  fin  da  quando  era
bambino, piena di risonanze legate al mondo della mitologia, come i Lugentes
Campi, i campi del pianto, dove gli amanti infelici errano ricordando le loro pene
d'amore. L'unica del gruppo che non sembra lasciarsi ammaliare dal suo fascino
e dalla sua retorica è Margot, che Raúl inizialmente aveva chiamato con quello
che secondo lui doveva essere il suo vero nome di battesimo, Maria. Ma con il
passare delle ore e dei giorni, dopo un pranzo condiviso e lunghe camminate
sulla spiaggia, Margot comincia a fidarsi di lui, ad aprirsi...

 N ACIMAN ULT Inv. 66702

Fernanda Alfieri Veronica e il diavolo. Storia di un esorcismo a Roma, Einaudi, 2021, pp. 371   

È  il  23  dicembre  1834  quando  due  gesuiti  bussano  a  una  porta  di  via  di
Sant'Anna.  Sono  stati  chiamati  al  capezzale  di  una  giovane  donna  «ritenuta
ossessa», Veronica Hamerani, per liberarla dagli assalti del demonio. Inizia così
questa  vicenda  inquietante,  di  cui  la  storica  Fernanda  Alfieri  compie
un'accuratissima  ricostruzione  partendo  dal  ritrovamento  di  un  manoscritto
nell'Archivio generale della Compagnia di Gesù. È il diario che gli esorcisti hanno
tenuto  durante  i  mesi  in  cui  si  è  protratto  il  rito:  non  solo  è  un  racconto
disturbante, in cui "il  diavolo",  tra violenti improperi e battute in romanesco,
prende direttamente la parola, ma è anche la testimonianza straordinariamente
viva  delle  tensioni  di  un'epoca.  Da  una  parte  lo  sguardo  della  Chiesa,  la
convinzione che il  Maligno abbia preso possesso del corpo della ragazza e la
volontà di riportarlo, quel corpo, sotto il proprio controllo; dall'altra quello della
medicina  che  vede  le  convulsioni  di  Veronica  come  una  malattia  curabile,

l'isteria...                                                                                N ALFIERI VER Inv. 66846



Carmen Barbieri Cercando il mio nome, Feltrinelli, 2021, pp.  218                                            N 

Anna e suo padre sono "due pupi mossi dalla stessa coppia di aste di metallo", i
fili che li legano sembrano destinati a non spezzarsi mai. Ma non può essere così
- non è mai così - e a diciannove anni, dopo una malattia che brucia il tempo,
Anna perde il padre. Il rispecchiamento in lui è così forte che Anna, perdendolo,
perde sé stessa,  si  confonde, senza il  suo sguardo è come se fosse diventata
niente,  e  avesse  bisogno  di  altri  occhi  per  riconoscersi  e  conoscersi.
L'attraversamento  del  lutto  diventa  perciò,  necessariamente,  ricerca  di  sé,
passando per la scarnificazione del corpo, il suo oltraggio. Trasferitasi da Napoli a
Roma, Anna si ritrova a doversi mantenere - la madre non può aiutarla nelle
spese né lei vuole gravare -, così si indirizza a un prete grazie al quale la sua
coinquilina ha trovato lavoro come ragazza delle pulizie. Il  prete però la vede
bella e le propone un lavoro meglio pagato, in un night club. Anna è turbata,
pensa di rifiutare ma poi accetta, e c'è repulsione e attrazione nel suo sì. 

N BARBIERI CER Inv. 66346

Juan Benet L’aria di un crimine, Einaudi, 2021, pp. 206                                                              N 

"Un  cadavere  viene  trovato  accanto  a  una  fontana  nella  piazza  del  paese.
Nessuno l'ha visto da vivo, nessuno sa chi sia. L'indagine sembra senza speranza,
anche perché la gente di Región è abituata a parlare pochissimo e a compiere
nel silenzio le proprie vendette. Una carrellata di personaggi memorabili,  una
lingua affascinante, da far girare la testa. Nel suo unico giallo Juan Benet mette
in  crisi  i  canoni  del  genere  poliziesco  esaltando nell'ambiguità  la  forza  della
letteratura. Juan Benet,  convinto che l'umanità continui «a essere tribale», in
"L'aria di un crimine" affida alla voce del narratore il linguaggio del numinoso
che esalta l'onnipotenza dei fenomeni naturali, ostili dalla notte dei tempi a ogni
forma di civiltà. Il fatto che Región stia andando in rovina, anche (ma non solo)
come conseguenza  della  guerra  civile,  conferma soltanto  l'andamento  ciclico
della  storia  del  mondo.  Il  male  ha  radici  più  oscure  e  universali,  come  già
temevano uno scienziato e un umanista che agli albori del XX secolo misero a
soqquadro i fondamenti delle nostre conoscenze. In una lettera del 1932 Albert
Einstein domanda a Sigmund Freud se ci  sia un modo di liberare per sempre
l'umanità  dalla  sventura  della  guerra.  Piuttosto  a  disagio,  nella  sua  risposta
articolata  Freud  conclude  di  non  avere  speranze che  la  pulsione  di  morte  si
allenti.  Con pari sgomento, Juan Benet è in allerta fin da giovane, ma non per
questo capitola.  Ne è prova la  sua scrittura nata da un desiderio che non si
acquieta, da una mancanza che di racconto in racconto rilancia il dilemma, scava,
attende."

N BENET ARI Inv. 66862



Enrico Brizzi La primavera perfetta, Harper Collins, 2021, pp. 425                                               N 

Luca Fanti non avrebbe saputo dire qual era stato l'istante esatto in cui le cose
avevano iniziato a mettersi male. Dopotutto era un uomo fortunato. Una moglie
affascinante,  due splendidi  figli,  un  lavoro  che in  tanti gli  invidiavano:  fare  il
manager di suo fratello Olli,  uno dei ciclisti più forti del mondo. Poi qualcosa
aveva  sbagliato,  certo.  Errori  piccoli,  ed  errori  grandi.  E  il  castello  delle  sue
certezze si era sgretolato. Il divorzio, gli alimenti impossibili da pagare, le accuse
della figlia maggiore, perfino un processo per aggressione, una cosa ridicola, in
fondo aveva solo tirato un pugno a un amico.  Certo,  con suo fratello l'aveva
davvero  fatta  grossa...  Enrico  Brizzi  scrive  la  storia  della  caduta  e  della
redenzione  di  un  uomo  lontano  dall'essere  perfetto,  ma  al  tempo  stesso
irresistibile, un meraviglioso concentrato di difetti, superficialità, speranze, slanci
e voglia di lottare; dei vizi e delle virtù, insomma, che rendono umani. 

N BRIZZI PRI Inv. 66847

Giulia Caminito L’acqua del lago non è mai dolce, Bompiani, 2021, pp. 297                            N 

Odore di alghe limacciose e sabbia densa, odore di piume bagnate. È un antico
cratere,  ora  pieno  d'acqua:  è  il  lago  di  Bracciano,  dove  approda,  in  fuga
dall'indifferenza  di  Roma,  la  famiglia  di  Antonia,  donna  fiera  fino  alla
testardaggine  che  da  sola  si  occupa  di  un  marito  disabile  e  di  quattro  figli.
Antonia è onestissima, Antonia non scende a compromessi, Antonia crede nel
bene comune eppure vuole insegnare alla sua unica figlia femmina a contare
solo  sulla  propria  capacità  di  tenere  alta  la  testa.  E  Gaia  impara:  a  non
lamentarsi, a salire ogni giorno su un regionale per andare a scuola, a leggere
libri, a nascondere il telefonino in una scatola da scarpe, a tuffarsi nel lago anche
se  le  correnti  tirano  verso  il  fondo.  Sembra  che  questa  ragazzina  piena  di
lentiggini chini il capo: invece quando leva lo sguardo i suoi occhi hanno una luce
nerissima. Ogni moto di ragionevolezza precipita dentro di  lei come in quelle
notti in  cui  corre  a  fari  spenti nel  buio  in  sella  a  un motorino.  Alla  banalità
insapore della vita, a un torto subito Gaia reagisce con violenza imprevedibile,
con la determinazione di una divinità muta. Sono gli anni duemila, Gaia e i suoi
amici crescono in un mondo dal quale le grandi battaglie politiche e civili sono
lontane, vicino c'è solo il piccolo cabotaggio degli oggetti posseduti o negati, dei
primi sms, le acque immobili di un'esistenza priva di orizzonti.

N CAMINITO ACQ Inv. 66291



Luciano Canfora Metamorfosi, Laterza, 2021, pp. 85                                                                        S 

A  cento  anni  dalla  nascita  del  Pci,  Canfora  si  interroga  sulla  metamorfosi
progressiva di quel grande partito. Una metamorfosi che ha al centro il 'partito
nuovo' di Togliatti. Quella fu, nel 1944, una seconda fondazione. Fu la non facile
nascita  di  un  altro  e  diverso  partito:  diverso  rispetto  alla  formazione
'rivoluzionaria' sorta vent'anni prima. La nuova nascita era una necessità storica,
nella  situazione  mondiale  del  tutto  nuova  determinata  dalla  sconfitta  dei
fascismi. Ma le potenzialità insite in tale nuovo inizio non furono sviluppate con
la necessaria audacia da chi venne dopo: Berlinguer incluso. Riannodando i fili di
questa storia, Canfora cerca le ragioni del mancato riconoscimento dell'approdo
socialdemocratico che il  mutato contesto  storico  determinava.  Una timidezza
che ha contribuito alla successiva debolezza progettuale e 'svogliatezza' pratica.
E alla progressiva perdita di contatto con i gruppi sociali il cui consenso veniva
dato ottimisticamente per scontato.

VS 324.245 CAN L Inv. 66438

Giuseppe Culicchia, Il tempo di vivere con te, Mondadori, 2021, pp. 162                                  N 

Giuseppe Culicchia tiene in serbo queste pagine da più di quarant'anni. Perché la
morte di Walter Alasia, al cui nome è legata la colonna milanese delle Brigate
Rosse, è una storia dolorosa che lo tocca molto da vicino: per il Paese è un fatto
pubblico, uno dei tanti episodi che negli anni di Piombo finivano tra i titoli dei
quotidiani e dei notiziari televisivi; per lui e la sua famiglia è una ferita che non
guarirà mai.  Walter Alasia, di anni venti, era figlio di due operai di Sesto San
Giovanni. Giovanissimo aveva cominciato la sua militanza in Lotta Continua, ma
poi era entrato nelle fila delle Brigate Rosse. Nella notte tra il 14 e il 15 dicembre
1976 la polizia fece un blitz a casa dei suoi genitori  per arrestarlo. Lui aprì  il
fuoco, e nel giro di pochi istanti persero la vita il maresciallo dell'antiterrorismo
Sergio Bazzega e il vicequestore di Sesto San Giovanni Vittorio Padovani. Subito
dopo tentò di scappare, ma venne raggiunto dai proiettili della polizia. Giuseppe
all'epoca ha undici anni e Walter è suo cugino. Ma in realtà è molto di più: è il
fratello maggiore con cui non vede l'ora di  passare le vacanze estive,  che gli
insegna a giocare a basket, che lo carica sul manubrio della bicicletta e disegna
per lui i  personaggi dei fumetti che ama.  È un ragazzo affettuoso, generoso,
paziente,  e  agli  occhi  di  Giuseppe  incarna  un  esempio.  In  questo  memoir
asciutto e allo stesso tempo accorato Culicchia ricostruisce ciò che da bambino
sapeva di  Walter,  scavando nei propri  ricordi alla ricerca dei germi di  ciò che
sarebbe stato, e lo confronta con quello che crescendo ha appreso di lui dalla
sua famiglia, ma anche dai giornali e dai libri di storia. E così facendo racconta gli
anni della lotta armata e del terrorismo da una prospettiva assolutamente unica.

N CULICCHIA TEM Inv. 66845



Stefano De Bellis Il diritto dei lupi, Einaudi, 2021, pp. 728                                                         N 

Cicerone al suo primo processo importante e un ex centurione alle prese con
un'indagine  sporca.  Tra  il  legal  thriller  e  l'hard  boiled,  un  romanzo  pieno  di
suspense in una Roma antica che, come oggi New York o Londra, è innanzitutto
una capitale del mondo. Chi ha ordinato il  massacro al Fodero del gladio, un
nuovo bordello di lusso nel cuore malfamato di Roma? Il principale sospettato è
Marco  Garrulo,  detto  Mezzo  Asse  -  unico  superstite  alla  carneficina  e
proprietario del locale - che però è scomparso. A dargli la caccia sono in molti:
fra questi, per incarico del futuro triumviro Marco Licinio Crasso, che ha iniziato
la sua scalata sociale, il veterano Tito Annio, aiutato da un gallo romano enorme,
con il cuore d'oro, e da un vecchio commilitone consumato dai ricordi e dal vino.
Negli stessi giorni Cecilia Metella, influente matrona, chiede al giovane Cicerone
di difendere un suo protetto, Sesto Roscio, dall'accusa di parricidio. Una causa
delicata non solo per la gravità dell'imputazione, ma per gli interessi e le lotte di
potere che si nascondono nelle pieghe del caso. Su entrambe le vicende, che si
riveleranno legate, incombe l'ombra di Silla, il Dictator, i cui nemici sono sempre
più  inquieti.  E  se  per  arrivare  alla  verità  Tito  dovrà  affrontare  risse,  agguati,
complicazioni sentimentali, donne determinate e memorabili sbronze, Cicerone
scoprirà invece che in gioco, nel foro, non c'è soltanto il destino di Sesto, ma
anche il suo. E forse la sopravvivenza della Repubblica.

N DEBELLIS DIR Inv. 66863

Zehra Doğan Prigione n.5 Becco Giallo, 2021, pp. 127                                                                 F 

"Questo libro è il risultato di un lavoro ostinato e creativo che ha trasformato
quasi  tre  anni  di  reclusione in  resistenza e lotta.  Questa è  la  storia  di  Zehra
Dogan, una attivista, giornalista e artista contemporanea curda, condannata per
un  disegno  e  gettata  nella  prigione  numero  5  di  Diyarbakir,  nella  Turchia
orientale.  Una  prigione  inscritta  nella  storia  del  paese  come  un  luogo  di
persecuzione, ma anche di resistenza e di lotta del popolo curdo. Questi disegni,
fatti uscire clandestinamente dalla prigione numero 5, sono stati fatti da Zehra
Dogan nonostante la mancanza di materiale, sfidando muri e divieti. Come può
una prigione - nonostante gli sforzi per isolare e rompere queste donne e questi
uomini,  nonostante  pratiche  umilianti  e  violente,  nonostante  oppressioni  e
torture  -  diventare,  grazie  alla  solidarietà  e  al  lavoro  collettivo,  un  luogo  di
ricostruzione? Le idee non possono essere prigioniere. Trovano la loro strada,
scivolano dentro le fessure, attraversano le finestre con le sbarre e le crepe dei
muri. Evitano agili il filo spinato. Raggiungono l'esterno della prigione come rami
d'edera. E alla fine, arrivano a noi."

FUMETTO DOGAN PRI Inv. 66841



Annie Ernaux La donna gelata, L’Orma, 2021, pp. 188                                                                N

Una giovane coppia si sposa, condivide una casa, fa due figli. Anche se animata
da ideali egualitari e progressisti, la famiglia presto si sbilancia e tutto il peso
delle  incombenze  di  ogni  giorno  ricade  esclusivamente  sulla  moglie.
Un'ingiustizia quotidiana, "normale", che vivono moltissime donne. Con sguardo
implacabile  "La  donna  gelata"  traccia  un  percorso  di  liberazione  capace  di
trasformare l'inconfessabile orrore per la propria vita in coraggiosa e spietata
presa  di  coscienza.  Alternando  l'impeto  di  una  requisitoria  alla  precisione  di
un'indagine, Ernaux ci consegna un'analisi dell'istituzione matrimoniale che non
ha uguali nella letteratura contemporanea.

N ERNAUX DON Inv. 66426

Filelfo L’assemblea degli animali: una favola selvaggia, Einaudi, 2020, pp. 176                     N 

Un corvo sta volando nel cielo, è in ritardo a un appuntamento importantissimo.
Deve raggiungere un luogo segreto che gli animali conoscono dal giorno in cui
vengono al  mondo; una volta lo conoscevano anche gli  umani,  ma lo hanno
dimenticato. Ci sono tutti, il leone, la balena, l'aquila, il topo... Anche un cane e
una gatta. Sono riuniti in un'assemblea perché l'emergenza ecologica non può
più essere ignorata, bisogna salvare la Terra dall'uomo. Per farlo, dopo lunghe
discussioni,  decidono  di  inviare  un  terribile  avvertimento:  un'epidemia.  Ma
presto scopriranno che, per salvare la Terra dall'uomo, dovranno prima salvare
l'uomo da un male molto più antico. Narrato dal punto di vista e con la voce
degli animali, nella tradizione degli apologhi morali, delle allegorie delle bêtes
savantes  e dei  classici  della  letteratura antica  e  moderna,  "L'assemblea degli
animali" ha l'appassionante semplicità di una fiaba contemporanea.

N FILELFO ASS Inv. 66287

Massimo Franco C’era una volta Andreotti: ritratto di un uomo, di un’epoca e di un Paese, 

Solferino, 2021, pp. 517                                                                                                                    BIO
E’ sopravvissuto a due guerre mondiali, sette papi, la monarchia, il fascismo, la
Prima Repubblica e la  Seconda. E a sei  processi  per  mafia e omicidio.  Giulio
Andreotti  è  stato  un  esemplare  unico  del  potere  in  Italia  per  longevità,
sopravvivenza  agli  scandali,  dimestichezza  con  gli  apparati  dello  Stato  e  del
Vaticano, consuetudine con le classi dirigenti mondiali del passato. È stato unico
perfino nell'aspetto fisico, che ha nutrito generazioni di vignettisti. A cento anni
dalla  nascita,  il  14 gennaio del  1919,  ripercorrere  la  sua vita  e  la  sua epoca
significa fare i conti con la distanza siderale tra la sua Italia e quella di oggi. Dopo
essere  stato  incombente  per  mezzo  secolo  come  uomo  di  governo  e  come
enigma dell'Italia  democristiana,  Andreotti non c'è  più.  E  non  solo  perché  è
morto, il 6 maggio del 2013. Non esistono più la sua politica, la sua cultura, il suo
Vaticano. Rimane solo l'eco lontana e controversa del «processo del secolo», che



doveva chiarire le sue responsabilità e che invece si è concluso nel modo più
andreottiano:  con  una  verità  sfuggente.  Nel  suo  libro,  ampiamente  rivisto  e
aggiornato  per  questa  nuova  edizione,  Massimo  Franco  racconta  e  analizza
Andreotti e il suo mondo: gli alleati, i nemici, il suo alone intatto di mistero, ma
anche la famiglia  invisibile per decenni,  e sorprendente nella sua stranissima
normalità. Attraverso la silhouette curva del «Divo Giulio», aiuta a capire che
cosa siamo stati e non siamo più. In un'Italia che cambiava o fingeva di cambiare,
Andreotti rimase sempre se stesso:  nel bene e nel male. Emblema e garante
dello  status  quo  nell'era  della  guerra  fredda,  ha  rappresentato  l'«uomo  del
Purgatorio» per antonomasia, in una nazione in bilico tra Paradiso occidentale e
Inferno comunista. Ha permesso a un'Italia di specchiarsi per mezzo secolo in lui,
di sentirsi migliore, o forse solo di auto-assolversi. Le ha fornito la bussola: un
pessimismo di fondo sulla natura umana, alleviato dall'ironia.

 BIO ANDREOTTI Inv. 66437

Carlo Emilio Gadda La casa dei ricchi, Adelphi, 2020, pp. 87                                                           S

Nel 1948 le «miserrime configurazioni argentarie» spingono Gadda ad accettare
un arduo incarico:  ricavare dal Pasticciaccio incompleto (ne erano uscite solo
cinque puntate in rivista) il soggetto di un film - il che significava svelarne il plot.
Il palazzo degli ori gli costa un mese di fatica, ma non soddisfa la Lux Film, che gli
chiede di riscriverlo e, soprattutto, compendiarlo: La casa dei ricchi, presentato
qui per la prima volta, è il sorprendente esito di quella tormentosa potatura.

VS 858 GAD C Inv. 66385

Eric Gobetti E allora le foibe? Laterza, 2020, pp. 115                                                                        S 

«Decine di  migliaia», poi «centinaia di  migliaia», fino a «oltre un milione»: a
leggere gli articoli dei giornali e a sentire le dichiarazioni dei politici sul numero
delle  vittime  delle  foibe,  è  difficile  comprendere  le  reali  dimensioni  del
fenomeno. Anzi, negli anni, tutta la vicenda dell'esodo italiano dall'Istria e dalla
Dalmazia è diventata oggetto di polemiche sempre più forti e violente. Questo
libro è rivolto a chi non sa niente della storia delle foibe e dell'esodo o a chi
pensa di sapere già tutto, pur non avendo mai avuto l'opportunità di studiare
realmente questo tema.  Questo  "Fact  Checking"  non propone un'altra  verità
storica precostituita, non vuole negare o sminuire una tragedia. Vuole riportare
la vicenda storica al suo dato di realtà, prova a fissare la dinamica degli eventi e
le sue conseguenze. Con l'intento di evidenziare errori, mistificazioni e imbrogli
retorici  che rischiano di  costituire una 'versione ufficiale'  molto  lontana dalla
realtà dei fatti. È un invito al dubbio, al confronto con le fonti, nella speranza che
questo serva a comprendere quanto è accaduto in anni terribili. 

VS 940.54 GOB E Inv. 66435 



Yasmina Khadra L’affronto, Sellerio, 2021, pp. 254                                                                          N  
 

Sarah, bella signora di una famiglia ricca e potente del regno del Marocco, è
stata  violentata  nella  sua  villa  a  Tangeri.  Quella  notte,  Driss,  il  marito,  era
assente. È un funzionario di polizia di umili origini che ha fatto carriera grazie alla
protezione del suocero. Le indagini, secondo un costume consolidato, si avviano
in  modo inerte;  il  vicecommissario  di  turno  se  la  prende  con  un  disgraziato
qualunque, preoccupandosi soprattutto di salvaguardare se stesso. Finché Driss
non prende in mano il  caso e lo porta avanti in modo nevrotico.  Circondato
dall'invidia, non troppo sotterranea, dei colleghi, spinto da un sentimento diviso
tra l'amore e la vendetta d'onore, arriva a lambire gli ambienti più privilegiati. È
sottilmente  bravo  Yasmina  Khadra  a  unire  allo  svolgimento  incalzante  della
trama  l'approfondimento  psicologico  di  un  conflitto  importante.  Il  marito  è
sincero  nel  dolore,  ma  istintivamente  sente  oltraggiata  la  propria  atavica
supremazia proprietaria nei confronti della donna; la moglie avverte il proprio
corpo «che ormai è solo carne contaminata», ma rifiuta di soccombere a una
cultura che per tradizione la vuole colpevole e che giustifica la ripugnanza del
marito. I romanzi di Khadra, da anni tradotti in tutto il mondo, sono polizieschi
che mirano a rappresentare una realtà più vasta. Il gioco dei personaggi, la loro
inconfondibile  caratterizzazione,  gli  permettono di  attraversare,  registrandone
cause  e  fenomeni,  l'intera  stratificazione  sociale.  Una  società  claustrofobica,
impaurita e diseguale, ma non tanto lontana, in fondo, dalla nostra.

N KHADRA AFF Inv. 66431

Lojze Kovačič Il bambino in esilio, La Nave di Teseo, 2020, pp. 374                                              N 

La famiglia Kovačič nel 1938 viene espulsa dalla Svizzera ed è costretta a tornare
a Lubiana, città d'origine del padre. Il  piccolo Lojze ha dieci  anni e,  prima di
lasciare  Basilea,  immagina  il  paese  paterno  come  un  luogo  meraviglioso  e
fiabesco, sogna di galoppare su cavalli  selvaggi e navigare su grandi fiumi. La
realtà  però è un'altra  e  lo  capirà  già  durante  il  durissimo viaggio  che dovrà
affrontare, ma soprattutto nella difficoltà ad adattarsi a un mondo altro, diverso,
in cui i suoi sforzi e quelli della sua famiglia per adeguarsi alla realtà dell'esilio
sembrano vani. Il piccolo Bubi, come lo chiamano tutti, di fronte alla miseria,
alla  fame  e  all'ostilità  della  gente  decide  di  ribellarsi  come  può,  rifiuta  di
imparare lo sloveno e si crea intorno il vuoto, con piccoli furti e comportamenti
al limite della legalità. Solo il tempo aiuterà la famiglia Kovačič a chiamare casa
Lubiana, ma la guerra incombe e sconvolgerà di nuovo tutto. Scritto dal punto di
vista di  un bambino, il  romanzo segue la vicenda di una famiglia costretta a
ricominciare  all'alba  della  seconda guerra  mondiale.  La  scrittura asseconda i
ricordi di Bubi, intervallando visioni a frammenti di memoria, a volte innocenti e
teneri,  altre  spietati e  terribili,  dando vita  a  una descrizione profondamente
sincera di un'epoca e di una situazione difficili.

N KOVACIC MIG 1 Inv. 66341 



Antonella Lattanzi Questo giorno che incombe, Harper Collins, 2021, pp. 455                        N 

Qui saremo al sicuro. Francesca lo pensa mentre sta per varcare il cancello rosso
fuoco della sua nuova casa. Accanto a lei c'è Massimo, suo marito, e le loro
figlie, ancora piccole. Si sono appena trasferiti da Milano a Giardino di Roma, un
quartiere a metà strada tra la metropoli e il mare. Hanno comprato casa in un
condominio  moderno  e  accogliente,  con  un  portiere  impeccabile  e  sempre
disponibile, vicini  gentili  che li  accolgono con visite e doni, un appartamento
pieno di luce che brilla in tutte le stanze. Il posto perfetto per iniziare una nuova
vita. Perché Francesca è giovane, è bella,  è felice. E,  lo sa,  qui a Giardino di
Roma sarà libera. Eppure qualcosa non va. Dei dettagli cominciano a turbare la
gioia dell'arrivo.  Piccoli  incidenti,  ombre,  che hanno qualcosa di  sinistro.  Ma
sono reali  o  Francesca  li  sta  solo  immaginando? Appena messo  piede  nella
nuova casa Massimo diventa distante, Francesca passa tutto il  tempo sola in
casa con le bambine e non riesce più a lavorare né a pensare. Le visite dei vicini
iniziano  a  diventare  inquietanti,  sembra  impossibile  sfuggire  al  loro  sguardo
onnipresente.  A  poco  a  poco  il  cancello  rosso  che  difende  il  condominio  si
trasforma nella porta di una prigione. E così, intrappolata nella casa, Francesca
comincia a soffrire di paranoia e vuoti di memoria. Sempre più sola e piena di
angosce, ha l'impressione che la casa le parli, che le dia consigli, forse ordini. Le
amnesie si fanno sempre più lunghe e frequenti. Finché un giorno, dal cortile,
arriva  un  grido.  È  scomparsa  una  bambina.  Può  essere  sua  figlia?  E  perché
Francesca, ancora una volta, non sa cosa ha fatto nelle ultime ore? 

N LATTANZI QUE Inv. 66704

Tony Laudadio Il blu delle rose, NNE, 2020, pp. 470                                                                        N 

In un mondo non troppo diverso dal nostro, dominato dalla tecnologia e da un
clima imprevedibile, la scienza ha finalmente stabilito che criminali si nasce: il
gene C, responsabile della violenza nei comportamenti, è stato individuato e
grazie al controllo delle nascite imposto dalla legge la società è ormai pacificata.
La scienziata Elisabetta Russo, che ha contribuito alla rivoluzionaria scoperta,
non nutre dubbi sulle pratiche di selezione genetica del governo, nonostante le
proteste degli oppositori. A venticinque anni dall'entrata in vigore della legge
Genesi, però, una serie di eventi drammatici scuote le sue certezze mettendo in
pericolo  la  sua  stessa  vita.  Ed  è  soltanto  grazie  alla  premura  di  Nghele  e
all'amore del  giovane Lionel  che Elisabetta trova il  coraggio  di  ribellarsi  alle
regole e ai limiti che lei stessa si è imposta. Dopo "Preludio a un bacio", Tony
Laudadio torna con una favola distopica che, immaginando un futuro vicino nel
tempo, si interroga sul nostro presente in cerca della perfezione a ogni costo. E
ci insegna che le scelte di libertà e amore sono le uniche capaci di vincere la
paura e segnare la strada che porta alla felicità. 

N LAUDADIO BLU Inv. 66328



Raven Leilani Chiaroscuro, Feltrinelli, 2021, pp. 230                                                                       N  

Edith,  ventitré anni,  afroamericana,  condivide un appartamento a  Bushwick,
Brooklyn, lavora in una casa editrice ma ha una predilezione per la pittura, e
sceglie solo uomini sbagliati. Nelle prime pagine la troviamo a chattare con Eric,
un archivista digitale quarantenne in piena crisi  di  mezza età,  di  cui  diventa
l'amante.  Eric  ha  un matrimonio aperto,  e  il  sesso diventa  così  per  Edith  il
campo  dove  verificare  la  distanza  che  la  separa  dagli  altri:  lei  è  nera,
giovanissima  e  senza  soldi;  sente  il  peso  delle  parole  altrui  -  superficiali,
irrispettose,  cattive  -,  che  sanciscono  l'impossibilità  di  superarla,  quella
distanza. La situazione precipita e si fa esplosiva quando Edith perde il lavoro e,
inaspettatamente, trova un'imprevedibile alleata nella moglie di Eric, Rebecca,
che la invita a stare in casa loro, in un sobborgo molto bianco ed elegante del
New Jersey. Anche se l'invito non è disinteressato. Edith capisce ben presto che
in realtà da lei ci si aspetta qualcosa: che aiuti Akila, la ragazzina afroamericana
adottata da Eric e Rebecca, a superare le secche di un'adolescenza nera in una
comunità di bianchi. Attraverso le dinamiche a volte sconcertanti che si creano
all'interno di questa bizzarra famiglia allargata, attraverso la rabbia, la tenerezza
e il dolore, Edith approda a una nuova consapevolezza di sé e del proprio posto
nel mondo.

N LEILANI CHI Inv. 66422

Primo Levi Auschwitz, città tranquilla: dieci racconti, Einaudi, 2021, pp. 132                         N  

«Può  stupire  che  in  Lager  uno  degli  stati  d'animo  più  frequenti  fosse  la
curiosità.  Eppure  eravamo,  oltre  che  spaventati,  umiliati  e  disperati,  anche
curiosi: affamati di pane e anche di capire». Costruito dal Centro internazionale
di studi Primo Levi, "Auschwitz, città tranquilla" ci offre dieci suoi testi narrativi,
incorniciati da due poesie: dodici punti di vista, inaspettati e avvincenti, sulla
maggiore tragedia collettiva del Novecento. Nel segno di un paradossale titolo
d'autore,  la  «città  tranquilla»  del  campo  di  sterminio  si  apre,  in  questa
antologia, in ogni direzione: quella fantastica, nel trittico di racconti distopici e
«tedeschi» costituito da Angelica Farfalla, Versamina e La bella addormentata
nel frigo; quella autobiografica, con un Primo Levi che si ripresenta in divisa
zebrata con un «Me, mi conoscete» (Capaneo), raccontandoci le sue trovate
per sopravvivere alla fame (Cerio) e l'incontro, a vent'anni di distanza, con uno
che stava «dall'altra parte» (Vanadio). Puntano, invece, all'oggi soprattutto tre
testi: l re dei Giudei, in cui Levi delinea per la prima volta in dettaglio la «zona
grigia»;  Forza  maggiore,  il  cui  titolo  corrisponde  in  maniera  letteralmente
schiacciante all'episodio narrato; infine, Canto dei morti invano, catalogo che
Levi  ha  compilato  nel  1985 e  che  il  mondo contemporaneo non  smette di
aggiornare. 

N LEVI AUS Inv. 66337



Lorin Maazel 1984 Garzanti, 2021, pp. 739                                                                                        N

Pubblicato nel  1949 e inizialmente progettato con il  titolo L'ultimo uomo in
Europa , 1984 proietta nel futuro uno stato totalitario, Oceania, che include al
proprio interno l'Inghilterra. I suoi cittadini sono indottrinati e controllati da un
governo invisibile che attraverso teleschermi spia ogni momento della loro vita
pubblica  e  privata.  In  questo  mondo  spaventoso  e  angosciante,  teso  tra
fantascienza e profetico realismo, Winston Smith, un uomo qualunque, lotta
per tenere viva la fiamma della propria identità e della propria coscienza, in uno
sforzo  disperato  che  non  potrà  che  portarlo  all'annientamento.  Capolavoro
assoluto di uno dei più attuali autori del Novecento, 1984 è un monito perenne
contro i totalitarismi di oggi e di domani. 

N ORWELL MIL Inv. 66430

Victoria Mas Il ballo delle pazze, E/O, 2021, pp. 181                                                                      N  

Parigi, 1885. A fine Ottocento l'ospedale della Salpêtrière è né più né meno che
un manicomio femminile.  Certo,  le internate non sono più tenute in catene
come  nel  Seicento,  vengono  chiamate  "isteriche"  e  curate  con  l'ipnosi
dall'illustre  dottor  Charcot,  ma  sono  comunque  strettamente  sorvegliate,
tagliate  fuori  da  ogni  contatto  con  l'esterno  e  sottoposte  a  esperimenti
azzardati e impietosi. Alla Salpêtrière si entra e non si esce. In realtà buona
parte  delle  cosiddette  alienate  sono  donne  scomode,  rifiutate,  che  le  loro
famiglie  abbandonano  in  ospedale  per  sbarazzarsene.  Alla  Salpêtrière  si
incontrano: Louise, adolescente figlia del popolo, finita lì in seguito a terribili
vicissitudini  che  hanno  sconvolto  la  sua  giovane  vita;  Eugénie,  signorina  di
buona famiglia allontanata dai suoi perché troppo bizzarra e anticonformista;
Geneviève, la capoinfermiera rigida e severa,  convinta della superiorità della
scienza su tutto. E poi c'è Thérèse, la decana delle internate, molto più saggia
che pazza, una specie di madre per le più giovani. Benché molto diverse, tutte
hanno chiara una cosa: la loro sorte è stata decisa dagli uomini, dallo strapotere
che gli uomini hanno sulle donne. A sconvolgere e trasformare la loro vita sarà il
"ballo  delle  pazze",  ossia  il  ballo  mascherato  che  si  tiene  ogni  anno  alla
Salpêtrière  e  a  cui  viene  invitata  la  crème  di  Parigi.  In  quell'occasione,
mascherarsi farà cadere le maschere…

N MAS BAL Inv. 66843

Seichō Matsumoto, Agenzia A, Mondadori, 2020, pp. 373                                                            N 

Teiko  e  Kenichi  Uhara,  manager  in  un'agenzia  pubblicitaria,  si  sono  appena
sposati. Subito dopo la luna di miele Kenichi deve trasferirsi temporaneamente
nella  città  di  Kanazawa  per  formare  lì  un  nuovo  collega,  Honda.  Dovrebbe
essere un viaggio di breve durata, ma Kenichi non fa ritorno a Tokyo. La giovane



moglie decide allora di ripercorrerne le tracce e si reca a Kanazawa. Insieme a
Honda, inizia a indagare sulla sorte del marito…

 N MATSUMOTO AGE Inv. 66289

James McBride The good lord Bird. La storia di John Brown, Fazi, 2021, pp. 437                     N 

Il Kansas del 1856 è un campo di battaglia tra abolizionisti e schiavisti. La vita
del  giovane schiavo Henry Shackleford  viene stravolta  dall'arrivo in  città del
leggendario paladino abolizionista John Brown: quando una discussione tra il
padrone di Henry e Brown si tramuta in uno scontro a fuoco, Henry è costretto
a scappare insieme a Brown che, fin dal primo momento, lo scambia per una
ragazza e lo considera il suo portafortuna. Henry, soprannominato "Cipollina", si
troverà così a viaggiare attraverso gli Stati Uniti insanguinati dalla guerra per la
"liberazione  della  gente  di  colore"  nei  panni  di  una  donzella.  Dapprima
profondamente a disagio per questo scambio di genere, finirà per apprezzarne i
vantaggi: non dover faticare, poter passare inosservato e non dover rischiare la
vita  in  guerra.  Dopotutto,  come dice lo stesso Henry,  la  menzogna è l'unica
strategia di sopravvivenza degli schiavi neri nei rapporti con i bianchi. Insieme a
John Brown seguirà le reali  tappe della sua vita,  compreso lo storico raid di
Harpers Ferry nel 1859, uno dei grandi catalizzatori della guerra civile.

 N MCBRIDE GOO Inv. 66425

Tomaso Montanari L’ora d’arte, Einaudi, 2019, pp. 213                                                                   S 

L'ora  d'arte,  che  in  tanti  vorrebbero  cancellare  dai  programmi  scolastici,
dovrebbe invece essere la più importante di tutte. Perché l'ora d'arte serve a
diventare cittadini, a divertirci e commuoverci. Serve a imparare un alfabeto di
conoscenze ed emozioni essenziali per abitare questo nostro mondo restando
umani.  Dalle  mura  degli  etruschi  ai  writers  contemporanei,  passando  per
Michelangelo, Raffaello, Velézquez e Goya, Tomaso Montanari dà voce a quadri,
sculture e graffiti e ci racconta così il fondamentale ruolo civile che, oggi più che
mai, la bellezza è chiamata a ricoprire. Nelle sue parole, rigorose e coinvolgenti,
la storia dell'arte non assomiglia al  manuale dei grandi  nomi che dobbiamo
venerare «perché sì», ma è l'impasto delle nostre vite quotidiane. In queste
pagine Giuseppe regge Gesù appena nato,  in uno schizzo del Guercino, non
come fosse  un santo ma con l'imbarazzo e la  paura di  un qualunque goffo
neopapà. Paolo III ritratto da Tiziano perde la sua imponenza, rivelandoci tutto
l'orrore che da sempre si  accompagna al  potere.  E in uno sguardo colto da
Botticelli  ritroviamo  l'infinita  malinconia  che  si  portano  dietro  i  migranti,
costretti a fuggire e privati ovunque della libertà.

VS 709.45 MON T Inv. 66848



Patrick Ness Molto più di questo, Mondadori, 2021, pp. 418                                                       N  

Seth annega, solo e disperato, in un mare in tempesta. Poi però si risveglia,
nudo, assetato e affamato, ma vivo, in un luogo che assomiglia in tutto e per
tutto alla città da cui lui e la sua famiglia sono fuggiti tanto tempo prima. Ma se
è vero che tutto intorno a lui gli sembra familiare, al tempo stesso gli appare
anche abbandonato, ricoperto come da uno strato di polvere. Inoltre lui ricorda
perfettamente  che  stava  per  morire,  in  mezzo  a  onde  furiose,  dopo  aver
sbattuto violentemente la testa contro le rocce. Dove si trova ora, quindi? È
ancora vivo o è sprofondato invece in una specie di limbo? E se è davvero così,
come può uscirne?

N NESS MOL Inv. 66502

Marilù Oliva Biancaneve nel Novecento, Solferino, 2021, pp. 350                                             N

Giovanni  è  un  uomo  affascinante,  generoso  e  fallito.  Candi  è  una  donna
bellissima che esagera con il turpiloquio, con l'alcol e con l'amore. E Bianca? È la
loro  unica  figlia,  che  cresce  nel  disordinato  appartamento  della  periferia
bolognese,  respirando  un'aria  densa  di  conflitti  e  di  un'inspiegabile  ostilità
materna. Fin da piccola si rifugia nelle fiabe, dove le madri sono matrigne ma le
bambine, alla fine, nel bosco riescono a salvarsi. Poi, negli anni, la strana linea
di frattura che la divide da Candi diventa il filo teso su un abisso sempre pronto
a inghiottirla. Bianca attraversa così i suoi primi vent'anni: la scuola e gli amori,
la tragedia che pone fine alla sua infanzia e le passioni, tra cui quella per i libri,
che la salveranno nell'adolescenza. Negli anni Novanta, infatti, l'eroina arriva in
città come un flagello e Bianca sfiora l'autodistruzione: mentre sua madre si
avvelena con l'alcol, lei presta orecchio al richiamo della droga. Perché, diverse
sotto ogni aspetto, si somigliano solo nel disagio sottile con cui affrontano il
mondo? È un desiderio di  annullarsi  che in  realtà viene da lontano,  da una
tragedia vecchia di decenni e che pure sembra non volersi estinguere mai: è
cominciata  nel  Sonderbau,  il  bordello  del  campo  di  concentramento  di
Buchenwald.  Con  una  penna  vibrante,  intinta  nella  storia  del  Novecento  e
affilata da una profonda sensibilità per le umane lacerazioni e debolezze, Marilù
Oliva disegna una vicenda incalzante che è anche una riflessione su quello che
le famiglie non dicono, sulle ferite non rimarginate che si riaprono, implacabili,
attraverso le generazioni. Un romanzo che dà voce al rimosso di un secolo.

N OLIVA BIA Inv. 66424



Tommy Parrish La bugia e come l’abbiamo raccontata, Diabolo, 2020, pp. 125                         F 

Nello  spazio  sospeso  di  una  notte,  un  racconto  in  crescendo  sull'amicizia,
l'identità e la facilità con cui mentiamo a noi stessi. L'incontro casuale fra la
cassiera di un supermercato e un suo vecchio amico smuove il passato e porta
in  superficie  ricordi  sepolti,  desideri  repressi,  identità  prima  nascoste  e  poi
rimosse. Cleary e Tim, che non si vedevano dai tempi del liceo, trascorrono una
notte  di  bar  in  bar,  affrontando,  fra  rivelazioni  incerte  e  mezze  verità,  la
memoria comune, le relazioni passate, le scelte compiute.

FUMETTO PARRISH BUG Inv. 66429

James Patterson L’enigma del rapitore, Longanesi, 2021, pp. 359                                             N

Doveva essere una tranquilla cena fuori fra colleghe per tre insegnanti. Ma a
fine serata  nessuna di  loro rientra più  a  casa.  Sembrano sparite  nel  nulla,
finché viene ritrovato in un motel il corpo di una delle tre. A indagare sul caso,
c'è il sergente Lindsay Boxer della polizia di San Francisco. Chi è stato? Perché?
Dove sono le altre due donne? Lindsay deve fronteggiare le pressioni del capo
della polizia e della stampa: tutti vogliono il colpevole, tutti vogliono fermare
l'orrore, ma lei brancola nel buio. Contemporaneamente, il marito e collega di
Lindsay,  Joe  Molinari,  incontra  una  sconosciuta  proveniente  dall'Europa
dell'Est  che  afferma  di  aver  identificato  proprio  a  San  Francisco  un  noto
criminale di  guerra del  suo Paese d'origine,  fino a quel  momento ritenuto
morto. Un uomo che si era macchiato di crimini atroci e di cui lei stessa era
stata  vittima.  Ma  subito  dopo  la  denuncia  del  fatto,  anche  lei  finisce
drammaticamente nella scia delle donne scomparse... Lindsay, Joe e tutte le
Donne del club omicidi devono unire le forze per proteggere San Francisco e
loro stessi non solo da un fantasma del passato, ma anche da un vero mostro
del  presente.  Un  individuo  tanto  pericoloso  quanto  spietato  nei  confronti
dell'universo femminile. 

N PATTERSON ENI Inv. 66427 

Carmen Pellegrino La felicità degli altri, La Nave di Teseo, 2021, pp. 239                                 N 
                                                                                                                                                                         

"Sono nata in una casa infestata dai fantasmi. Allampanati, tignosi fantasmi da
cui  non si  poteva fuggire.  A  quel  tempo vivevamo nella  parte ovest  di  un
villaggio  che  aveva  case  tutte  uguali,  tutte  al  pianoterra,  prima  che  si
elevassero. Mio fratello e io speravamo che le case degli altri fossero infestate
quanto la nostra. A dieci anni fui allontanata dal villaggio per pura crudeltà,
ma i  fantasmi non rimasero a casa."  Cloe è una donna che ha imparato a
parlare con le  ombre.  Un'anima in  ascolto,  alla  ricerca di  una voce che la
riporti al  luogo accidentato  della  sua  origine,  al  trauma antico di  quando,
bambina,  cercava  di  farsi  amare  da  chi  l'aveva  messa  al  mondo.  Nel  suo
cammino  costellato  di  fragorosi  insuccessi  e  improvvisi  passi  avanti,  Cloe



attraversa città, cambia case, assume nuove identità, accompagnata da voci,
ricordi, personaggi sfuggenti: Emanuel, il fratello amatissimo; il professor T.,
docente di Estetica dell'ombra; Madame e il Generale, guardiani della Casa dei
timidi, dove la donna era stata accolta a dieci anni. Cloe è uno sguardo che
cerca attenzione e verità, il suo viaggio coraggioso è il racconto di un amore e
di una speranza che non si spengono, anche quando dentro e fuori di noi non
c'è che rovina. 

N PELLEGRINO FEL Inv. 66844

Giampiero Rigosi Ciao Vita, La Nave di Teseo, 2021, pp. 519                                                     N
                                                                                                                                                                         

Sergio è un regista affermato, vive a Roma in una casa accogliente, con una
compagna elegante e sicura di sé. Ma una sera riceve una telefonata in cui lo
informano che Vitaliano, un vecchio amico che non vede da tantissimo tempo,
sta  attraversando  la  fase  terminale  di  una  rara  malattia  degenerativa.  La
notizia lo mette di fronte a un patto che si scambiarono quando erano due
adolescenti inquieti e ribelli. Sergio e Vitaliano si sono conosciuti sui banchi
delle scuole medie, nella Bologna degli anni Settanta, e per un decennio sono
stati  inseparabili:  idealista,  tormentato,  ma  studioso  e  posato  il  primo,
istrionico, provocatore e animato da una vena autodistruttiva il secondo. La
loro  è  stata  un'amicizia  profonda,  cementata  dalle  passioni  comuni  per  la
letteratura, la musica e il cinema. Hanno condiviso viaggi, serate in osteria, la
ferita dell'attentato alla  stazione,  un grande amore, la  loro relazione viene
persino  lambita  dall'ombra  dell'eroina.  Fino  a  che  un  momento  di
incomprensione  profonda  non  li  ha  separati.  A  riavvicinarli  dopo  più  di
trent'anni è proprio la malattia di Vitaliano. La difficile decisione davanti a cui
Sergio si trova - e che in diversi momenti cerca di eludere - si rivela anche
un'occasione per rimettere in discussione la sua esistenza, il  senso del suo
lavoro e le relazioni professionali e affettive. Scritto con mano precisa e ricco
di dialoghi nitidi e luminosi, un romanzo che segue il punto di vista dei due
protagonisti sull'amicizia e il peso delle promesse.

N RIGOSI CIA Inv. 66433

Leslie Marmon Silko Cerimonia, Ibis, 2020, pp. 331                                                                    N 

Cerimonia  è  la  storia  di  un giovane indianoamericano che ritorna alla  sua
riserva,  devastato  dalle  violenze  della  guerra  nelle  Filippine,  cercando  di
riconquistare la sua identità in un labirinto di esperienze distruttive. Cerimonia
è inoltre la storia di un popolo che deve scegliere tra i falsi miti della società
bianca e il duro cammino verso una rigenerazione fisica e spirituale. 

N SILKO CER Inv. 66293



Georges Simenon La fattoria del coup de vague,  Adelphi, 2021, pp. 142                                N

Ogni mattina, da tutte le case prospicienti la spiaggia denominata, quasi fosse
un presagio, Le Coup de Vague (alla lettera: «il colpo d'onda»), avanzano, nella
melma e nei banchi di sabbia lasciati dall'oceano che via via si ritira, i carretti
dei mitilicoltori che vanno a raccogliere ostriche e cozze. Tra loro, Jean e sua zia
Hortense, «coriacea, granitica, solida», quasi fosse «fatta anche lei di calcare».
È Hortense, insieme alla sorella Émilie, con la sua «faccia da suora», a mandare
avanti la casa e l'azienda. E dalle zie Jean si lascia passivamente coccolare e
tiranneggiare: gli va bene così, ha una motocicletta nuova, le partite a biliardo
con gli amici e tutte le donne che vuole, perché è un pezzo di marcantonio, con
i capelli neri e gli occhi azzurri. Quando però la ragazza che frequenta da alcuni
mesi gli annuncia di essere incinta, la monotona serenità della loro vita viene
travolta da qualcosa che assomiglia proprio a un'ondata, improvvisa, violenta.
A sistemare la faccenda ci pensa, naturalmente, zia Hortense: basta conoscere
il medico giusto, e pagare. Ma qualcosa va storto, e Jean è costretto a sposarla,
quella Marthe pallida, spenta e sempre più malata, di cui le zie si prendono
cura con zelo occhiuto e soffocante... 

N SIMENON FAT Inv. 66423

Marcello Simoni Angeli e Diavoli. L’obbedienza e la ribellione, Einaudi, 2021, pp. 120            S 

Eterni simboli del bene e del male, rappresentazioni della virtú e del peccato,
angeli  e  diavoli  sono  i  contrappesi  della  bilancia  che  tiene  in  equilibrio  la
Creazione. Nell'immaginario comune, gli uni sono vestiti di luce e associati alle
sfere celesti, gli  altri  avvolti di  caligine e legati al  mondo sublunare;  i  primi
votati  all'obbedienza,  i  secondi  alla  ribellione.  Tuttavia  non  è  sempre  cosí,
talvolta le loro caratteristiche sembrano quasi scambiarsi, sollevando profondi
interrogativi. È piú ribelle Satana, che rese il genere umano consapevole di sé
attraverso il  peccato originale, oppure l'arcangelo Michele, a un certo punto
divenuto «quasi Dio»? È piú obbediente l'angelo che svelò a Nicolas Flamel i
segreti dell'alchimia  o  il  diavolo  che  fece l'accordo con Teofilo? Da  un lato
l'ineffabilità della grazia, dall'altro l'odore dello zolfo: una sfida che appassiona
l'uomo fin dalla notte dei tempi. Simoni ce la racconta, e la illustra con i suoi
disegni.

VS 235 SIM M Inv. 66338

Nadia Terranova Caravaggio e la ragazza, Feltrinelli, 2021                                                         F

Messina, 1608. La giovane Isabella ama le avventure in terre lontane, e mentre
la nave su cui viaggia rientra in porto, sogna già di ripartire. Eppure, alla vista
della sua bellissima città, anche il ritorno le appare come un nuovo viaggio e gli
occhi le brillano di felicità. Occhi grandi e affamati di vita, che stanno per essere
immortalati in un magnifico ritratto: è questo il desiderio di suo padre, Don
Giovanni  Martines,  il  più  ricco  commerciante  di  seta  al  mondo.  Nulla  può
rivaleggiare con la preziosità delle sue stoffe tranne l'amore che lo unisce a sua



figlia. Per dipingere la sua creatura ha chiamato a palazzo il più grande artista
vivente:  Michelangelo Merisi  detto il  Caravaggio.  L'incontro tra il  Maestro e
Isabella avrà però esiti tutt'altro che prevedibili. Rissoso, sanguigno, amante del
vino e delle donne, Caravaggio approda nella città dello Stretto dopo un'accusa
di omicidio, e la sua arte non è fatta per blandire, ma per sconvolgere. Ribelle e
affascinata dalla pittura, Isabella si rivelerà molto più che il semplice soggetto
di  un  dipinto  e  sarà  protagonista  di  una  storia,  sospesa  tra  realtà  e
immaginazione,  ispirata  alla  libertà.  Entrambi  originari  di  Messina,  Nadia
Terranova e Lelio Bonaccorso compongono un'opera piena di passione, in un
fumetto  che  intreccia  la  grazia  di  una  prosa  vivida  e  cristallina  alla  forza
espressiva di un disegno traboccante di forme e di colori. 

FUMETTO TERRANOVA CAR Inv. 66708

Osamu Tezuka Il bisturi e la Spada, BD, 2020, pp. 470                                                                      F

La  seconda  metà  del  1800,  con  il  secolare  governo  Tokugawa  che  fatica  a
mantenere  il  controllo  del  Paese  contro  i  movimenti  imperialisti  e  le
intromissioni  straniere,  è  un periodo tumultuoso  e  affascinante  della  storia
giapponese. Osamu Tezuka lo racconta in un dramma storico ricco di azione e
colpi di scena, attraverso gli occhi di due uomini molto diversi: il samurai fedele
alle tradizioni Manjiro Ibuya e il medico Ryoan Tezuka (antenato dell'autore),
aperto  alle  innovazioni  occidentali.  La  storia  della  loro  rivalità,  che  si
trasformerà  in  amicizia,  caratterizza  una  delle  opere  più  significative  della
maturità artistica del Dio del Manga.

FUMETTO TEZUKA BIS 4 Inv. 66314

Hans Tuzzi Nella luce di un’alba più fredda, Bollati Boringhieri, 2021, pp. 200                         N

Nel 1990 a Milano si ebbero 103 omicidi: per la maggior parte, regolamenti di
conti  fra  la  malavita  organizzata.  Norberto  Melis,  primo  dirigente  della
Questura della «capitale morale» (dove, di lì a breve, scoppierà lo scandalo di
Mani  Pulite),  si  interessa  di  più  ai  delitti  che  coinvolgono  individui
apparentemente normali, coloro che potrebbero essere, o dei quali potremmo
essere i vicini di casa. Compenetrarsi di queste vite per risalire dalle vittime agli
assassini  affidandosi  alla  conoscenza  del  cuore  umano,  alle  sensazioni,
all'intuito - pur utilizzando tutti gli indizi materiali che la moderna criminologia
consenta di vagliare - è per lui l'aspetto forse più coinvolgente di un'indagine:
vedere le facce, sentire le voci, conoscere i luoghi. Per arrivare alla verità... Ma
il mistero di un delitto non è mai, per Melis, un puro problema di analisi: egli
avverte potente la necessità di restituire giustizia ai morti e ai vivi, e sa che, se
vi è sempre la soluzione, non sempre è dato agli uomini di trovarla. 

N TUZZI NEL Inv. 66428



Sofie Van LIewyn Bottigliette, Keller, 2020, pp. 221                                                                    N 

Nella Romania degli anni Settanta, oppressa dal regime di Ceausescu, i giovani
sposi Alina e Liviu, entrambi insegnanti, si ingegnano a incanalare come meglio
possono la propria vita nelle strettoie della dittatura. Ma un giorno il fratello di
Liviu fugge all'Ovest e, poco dopo, Alina si rifiuta di denunciare una sua piccola
allieva per il  possesso di una rivista proibita. La coppia entra così nel mirino
delle forze governative, e le loro carriere, insieme al matrimonio, cominciano a
sgretolarsi. Non resta che scappare dunque, anche per provare a salvare quel
che resta della loro felicità. Con una madre che non la appoggia e la Securitate
determinata a distruggere le loro vite, Alina decide di rivolgersi a zia Theresa,
moglie  di  un  esponente  del  partito  e  depositaria  di  antichi  e  magici  rituali
popolari...  E  sarà  la  magia  a  dare  una sterzata  alle  vite  di  tutti. Sophie  van
Llewyn ci regala un romanzo intenso e commovente, a tratti ironico, pieno di
ritmo e magia, capace di far convivere bellezza e orrore, di raccontarci la vita
nella Romania comunista e allo stesso tempo di svelarci il mondo di Alina, in cui
si respira amore, incertezze, coraggio e speranza in un futuro di felicità.

N VANLLEWYN BOT Inv. 66348 

Katharina Volckmer Un ca**o ebreo, La Nave di Teseo, 2021, pp. 110                                          S

In  un  elegante  studio  medico  di  Londra,  una  giovane  donna  è  distesa  sul
lettino. Scorge a malapena i capelli radi e le mani raffinate del suo medico, il
dottor Seligman, mani a cui ha affidato la scelta più radicale e rivoluzionaria
della  sua  vita.  Inizia  così  il  romanzo  sovversivo,  irriverente  e  audace  di
Katharina Volckmer: un flusso di pensieri che la protagonista, nata e cresciuta
in  Germania  e  trasferitasi  a  Londra,  fa  sbandare  vorticosamente  tra
inconfessabili  fantasie  sessuali  con  protagonista  Hitler,  idiosincrasie  folli  e
liberatorie,  la  memoria  di  una  madre  autoritaria  e  di  un  padre  volatile,  la
vergogna di un'eredità irrimediabile, il senso di isolamento in una società che ci
vuole  per  forza  normali,  privi  di  contraddizioni  nei  nostri  corpi  felici,  e  il
racconto di un amore non convenzionale, mai sufficiente, eppure totale. Con
ironia e schiettezza la protagonista mette a nudo il nucleo più disarmato della
propria vita interiore, si interroga sul potere della riparazione e ci mostra come
possiamo rimediare ai fatti della storia con le nostre più intime scelte personali.

VS 813.6 VOL K Inv. 66347
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